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Settimana fiacca in Campidoglio. Il Consiglio di 
lunedì 16 è saltato per mancanza del numero le-
gale ed il giorno dopo solo poche delibere sono 
state affrontate dall’Aula. Nessun altro Consiglio 
si è svolto nella settimana a causa dei lavori in 
corso nell’Aula Giulio Cesare.  
Tra le poche cose discusse una Mozione della 
maggioranza contro il cosiddetto “Corridoio tir-
renico”, opera pubblica progettata dalla Regione 
Lazio ed inserita nelle Legge Obiettivo del Go-
verno. Si tratta di un nuovo asse viario che, par-
tendo dalla autostrada Roma-Fiumicino, rag-
giungerebbe Formia creando di fatto 
un’alternativa veloce e funzionale tanto alla Ro-
ma-Napoli che alla Pontina. I presentatori della 
Mozione hanno sostenuto che l’impatto ambien-
tale di quest’opera è insostenibile e non si sono 
risparmiati bugie come quella secondo la quale 
per finanziare il corridoio tirrenico sarebbe stata 
definanziata la messa in sicurezza della Pontina. 
Di diverso avviso l’opposizione. Sono intervenu-
ti nel dibattito i consiglieri Vizzani, Baldi e 
Malcotti che hanno ribadito la necessità di tra-
sformare il sistema viario regionale da un mono-
assiale (autostrada del Sole) a sistema a Rete. 
AN ha aggiunto che “se è possibile verificare 
modifiche del tracciato nell’area romana, soste-
nere che il corridoio tirrenico è un’opera inutile 
è un atto di luddismo nel terzo millennio. La 
messa in sicurezza della Pontina passa innanzi-
tutto attraverso un alleggerimento del carico di 
traffico, specialmente di quello pesante.  

� � 
 
 � � � �� � �� � � � ��� � � 
 � ��� � � � � � �� �� � � � �� ���� � � �� � 
 � � � � ���� � � �� 
 �� � � �� � �� � � 
 � �� ���� �� �
� 

�����
� �� � � �� �
 � � � � ���  �! � " " � � �� �� # # $ �	%�� �
 &�
 �� 
 � � � � �' �� 
 �� ( )�� ��� � �� * �� 
 � � � � �' + � � �� �
 )� � ��

# # , - � ��� �� .�/ �� �0 )�� �� � � � 
 � .�1 �� � 
 )�# 2 3 $ 1 - � � 4 # # �5 � 6 �# 2 3 $ 1 - -   � 4 ��

AVVISO AI LETTORI 
Ci scusiamo per alcuni inconvenienti tecni-
ci: molti di voi non hanno ricevuto gli ulti-
mi numeri di INFOROMA.  
Crediamo e speriamo, da questo numero, 
di averli risolti. 
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Il Sindaco Veltroni ha indetto, il giorno 16 febbraio, una riunione con tutte le 
forze politiche presenti in Campidoglio ed i parlamentari eletti a Roma. Alla 
riunione erano presenti tuttavia solo parlamentari del centro sinistra. Presente 
invece il gruppo capitolino di AN con il consigliere Luca Malcotti. Nel corso 
della riunione il Sindaco Veltroni ha chiesto a tutti i parlamentari (anche a 
quelli del centrodestra) un aiuto su un pacchetto di proposte sull’emergenza 
abitativa: 
 

1.    integrazione del Fondo nazionale per il Buono Casa (400 milioni di 
euro a livello nazionale e, dunque, 40 ml/� per Roma per raggiungere 
quota 14.000 contributi) come il Governo si era impegnato a fare. 

2.    defiscalizzazione totale per 10 anni per coloro che affittano apparta-
menti a canone concordato 

3.    incentivazioni fiscali per programmi abitativi destinati all’affitto a ca-
none concordato 

4.    rinnovi dei contratti d’affitto per gli inquilini delle case degli Enti car-
tolarizzate che non hanno potuto acquistare o, almeno, proroga dei 
termini 

5.    Possibilità per gli Enti Locali di acquistare le case libere degli Enti 
ottenendo lo sconto come se fossero occupate (38%) 

6.    Possibilità di utilizzare il patrimonio non residenziale dismesso degli 
Enti per l’emergenza abitativa (caserme etc) 

Il Consigliere Malcotti ha garantito il sostegno del gruppo di AN ad alcune 
proposte (n. 1, 3, 4), ha dichiarato che alcune devono essere valutate nel detta-
glio (n. 6), che la proposta n. 2 deve essere modificata da defiscalizzazione in 
incentivazione poiché così formulata influisce sui flussi tributari in maniera 
non quantificabile ed è dunque inaccettabile, che la proposta n. 5 è una richie-
sta pesante che può essere accettata solo a condizione che lo sconto venga 
computato nei trasferimenti agli Enti locali. 
Il consigliere Malcotti ha però anche chiesto che, in attesa di provvedimento 
governativi e parlamentari, il Comune faccia la sua parte. In particolare che sia 
accellerata la vendita degli immobili disponibili del Comune decisi nel 2001 
che dovevano portare ingenti risorse per l’emergenza abitativa nelle casse co-
munali ma che stenta a decollare considerato che, ad oggi, sono stati fatti solo 
13 rogiti su 1245. 
Altra richiesta i AN è quella di dar vita una sessione urbanistica straordinaria 
per individuare nel PRG, a parità di cubature approvate, le aree da destinare ad 
edilizia residenziale pubblica anche al fine di nspendere i 140 miliardi di lire 
per la casa dati al Comune da Regione e Governo con un Accordo di program-
ma. 
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